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a cura di Bernardo Leonardi 
 

 
 
 

  
Adolfo Pansini 
 
Nato nel 1923, figlio del pittore ed intellettuale 
antifascista Eduardo, Adolfo, studente universitario, già 
all’età di diciassette anni aveva pubblicamente 
espresso la propria contrarietà al regime dando vita ad 
una pubblicazione che gli costò la condanna a otto 
mesi di detenzione. 
Seguendo l’esempio del padre, esponente - insieme 
all’anziano professore Antonio Tarsia in Curia e al 
capitano Vincenzo Stimolo - del coordinamento dei 
patrioti del Vomero, partecipò attivamente con il fratello 
Alberto agli scontri armati del settembre 1943. 
Cadde colpito a morte durante l’attacco a truppe 
tedesche che si erano attestate nella masseria 
Pezzalonga (nella zona dell’attuale via Don Luigi 
Sturzo); la sua salma fu portata, insieme a quella di altri 
caduti, al comando insurrezionale di zona installato 
presso il liceo Jacopo Sannazaro, l’istituto dove Adolfo 
aveva svolto gli studi superiori. 
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